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Istituzione del Comune di Val di Chy mediante fusione dei comuni di Alice Superiore, di 
Lugnacco e di Pecco nella Città metropolitana di Torino. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

la seguente legge: 
 

Art. 1. (Istituzione del Comune di Val di Chy) 
 1. E’ istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2019 ed a seguito di referendum consultivo popolare ai 
sensi dell’articolo 133, comma secondo della Costituzione, il Comune di Val di Chy mediante 
fusione dei comuni di Alice Superiore, di Lugnacco e di Pecco, nella Città metropolitana di Torino. 
 2. Il territorio del Comune di Val di Chy è costituito dai territori già appartenenti ai comuni 
originari di Alice Superiore, di Lugnacco e di Pecco, come risultante dalla cartografia allegata alla 
presente legge per costituirne parte integrante e sostanziale (allegato A). 
 

Art. 2. (Decadenza organi e nomina del commissario) 
 1. Alla data di istituzione del Comune di Val di Chy i comuni originari sono estinti. I rispettivi 
organi, sindaci, giunte e consigli comunali, decadono. 
 2. Dalla data di istituzione del Comune di Val di Chy e fino all’insediamento, a seguito delle 
elezioni amministrative, degli organi del nuovo comune, le relative funzioni di governo sono 
esercitate dal commissario, nominato ai sensi della vigente legislazione statale. 
 3. Il commissario è coadiuvato, fino all’elezione del sindaco e dei nuovi organi, da un comitato 
consultivo formato dai sindaci dei comuni originari sulla base di quanto disposto dall’articolo 1, 
comma 120, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni). 
 

Art. 3. (Eventi successivi alla fusione) 
 1. Alla data di istituzione del Comune di Val di Chy gli organi di revisione contabile in carica nei 
comuni oggetto di fusione decadono. Fino alla nomina dell’organo di revisione del Comune di Val 
di Chy le funzioni di revisione contabile sono svolte dall’organo di revisione in carica al momento 
dell’estinzione nell’originario Comune di Alice Superiore. 
 2. I consiglieri comunali cessati per effetto della fusione continuano ad esercitare gli incarichi 
esterni fino alla nomina dei nuovi rappresentati da parte del nuovo comune. 
 3. I soggetti nominati in enti, aziende, istituzioni o altri organismi dai comuni estinti per fusione 
continuano ad esercitare il loro mandato fino alla nomina dei successori. 
 

Art. 4. (Successione nella titolarità dei beni e dei rapporti giuridici) 
 1. Il Comune di Val di Chy subentra nella titolarità di tutti i beni mobili ed immobili e di tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi dei comuni originari. 
 2. Il personale dei comuni originari è trasferito al Comune di Val di Chy. 
 3. Il personale trasferito mantiene la posizione giuridica ed economica in essere all’atto del 
trasferimento. 
 4. Le risorse destinate, nell’anno di estinzione del comune, alle politiche di sviluppo delle risorse 
umane e alla produttività del personale, previste dal contratto collettivo di lavoro del comparto 



Regioni ed autonomie locali vigente, a decorrere dall’anno di istituzione, confluiscono nel bilancio 
del Comune di Val di Chy, per l’intero importo, in un unico fondo avente la medesima destinazione. 
 

Art. 5. (Sede del Comune) 
 1. Se non diversamente disposto dallo statuto provvisorio di cui all’articolo 15, comma 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali) e fino alla data di entrata in vigore dello statuto del nuovo comune, la sede legale provvisoria 
del Comune di Val di Chy è situata presso la sede dell’estinto Comune di Pecco. 
 

Art. 6. (Statuto e regolamento di funzionamento del Consiglio comunale) 
 1. Gli organi del Comune di Val di Chy, entro sei mesi dalla loro elezione, approvano lo statuto 
comunale ed il regolamento di funzionamento del consiglio comunale. 
 2. Lo statuto del Comune di Val di Chy prevede, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del d.lgs. 
267/2000, adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi ai favore degli abitanti 
dei comuni oggetto di fusione. 
 3. Fino all’entrata in vigore dello statuto e del regolamento di funzionamento del consiglio 
comunale, in assenza di statuto provvisorio, al nuovo comune si applicano le disposizioni dello 
statuto e del regolamento di funzionamento del consiglio comunale dell’originario Comune di Alice 
Superiore vigenti alla data del 31 dicembre 2018. 
 

Art. 7. (Vigenza degli atti) 
 1. Gli atti normativi, i piani, i regolamenti, gli strumenti urbanistici e i bilanci dei comuni oggetto 
della fusione, vigenti alla data del 31 dicembre 2018, restano in vigore con riferimento agli ambiti 
territoriali ed alla popolazione dei comuni che li hanno approvati, fino all’entrata in vigore dei 
corrispondenti atti del commissario o degli organi del Comune di Val di Chy. 
 2. Le determinazioni assunte dal commissario restano in vigore fino all’approvazione di analoghe e 
successive disposizioni da parte degli organi del Comune di Val di Chy. 
 

Art. 8. (Delega alla Città metropolitana di Torino) 
 1. I rapporti conseguenti all’istituzione del Comune di Val di Chy sono definiti dalla Città 
metropolitana di Torino nell’ambito dei criteri di cui all’articolo 5 della legge regionale 2 dicembre 
1992, n. 51 (Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione, incorporazone e fusione di 
comuni, circoscrizioni provinciali). 
 

Art. 9. (Contributi regionali) 
 1. La Regione eroga incentivi finanziari al comune istituito a seguito di fusione, nella misura e per 
la durata stabiliti sulla base dei criteri approvati dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 11 della 
legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali). 
 

Art. 10. (Deroga all’obbligo di esercizio associato di funzioni comunali) 
 1. Il Comune di Val di Chy è esentato, per un mandato elettorale, dall’obbligo di esercizio 
associato delle funzioni comunali, derivanti dall’articolo 14, comma 28, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica), convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 

Art. 11. (Disposizioni contabili) 
 1.Il Comune di Val di Chy: 
 a) approva il bilancio di previsione entro novanta giorni dall’istituzione, fatto salvo l’eventuale 
diverso termine di proroga disposto con decreto del Ministero dell’interno ai sensi della normativa 
statale vigente; 



 b) ai fini dell’applicazione dell’articolo 163 del d.lgs. 267/2000 per stanziamenti dell’anno 
precedente, assume come riferimento la sommatoria delle risorse stanziate nei bilanci approvati dai 
comuni estinti; 
 c) approva il rendiconto di bilancio dei comuni estinti, se questi non hanno già provveduto, e 
subentra negli adempimenti relativi alle certificazioni del patto di stabilità e delle dichiarazioni 
fiscali. 
 2. Il Comune di Val di Chy può utilizzare i margini di indebitamento eventualmente consentiti ad 
uno solo dei comuni originari e nei limiti degli stessi anche nel caso in cui dall’unificazione dei 
bilanci non risultino spazi di indebitamento per il nuovo comune. 
 

Art. 12. (Disposizioni finanziarie) 
 1. Per il contributo una tantum al Comune di Val di Chy, quantificato nell’esercizio finanziario 
2019 in euro 90.780,00, in termini di competenza, iscritto nell’ambito della missione 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali), programma 18.01 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali), titolo 1 (Spese correnti) del bilancio di previsione finanziario 2018-2020, si 
fa fronte con le dotazioni finanziarie della medesima missione e programma. 
 2. Per il contributo annuale al Comune di Val di Chy, a partire dall’esercizio finanziario 2019 e 
fino all’esercizio finanziario 2023, quantificato per ciascun anno delle cinque annualità in euro 
18.156,00, in termini di competenza, iscritto nell’ambito della missione 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali), programma 18.01 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali), titolo 1 (Spese correnti) del bilancio di previsione finanziario 2018-2020, si fa fronte 
con le risorse della medesima missione e del medesimo programma e, per gli anni successivi, si fa 
fronte con le risorse che sono iscritte nei successivi bilanci e nell’ambito della medesima missione e 
del medesimo programma. 
 

Art. 13. (Dichiarazione di urgenza) 
 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
 
Data a Torino, addì 19 luglio 2018 
 

Sergio Chiamparino 

 
Allegato A        (art. 1) 
Cartografia del territorio comunale e confini amministrativi in scala 1:10.000. 
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NOTE 
 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito 
www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo vigente dell’articolo 133 della Costituzione è il seguente: 
“Art. 133.  
   Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la istituzione di nuove Province nell'ambito d'una Regione sono 
stabiliti con leggi della Repubblica, su iniziativa dei Comuni, sentita la stessa Regione.  
   La Regione, sentite le popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Comuni e 
modificare le loro circoscrizioni e denominazioni.”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo vigente del comma 120 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) è il seguente: 
“ Art. 1. 
   120  Il commissario nominato per la gestione del comune derivante da fusione è coadiuvato, fino all'elezione dei 
nuovi organi, da un comitato consultivo composto da coloro che, alla data dell'estinzione dei comuni, svolgevano le 
funzioni di sindaco e senza maggiori oneri per la finanza pubblica. Il comitato è comunque consultato sullo schema 
di bilancio e sull'eventuale adozione di varianti agli strumenti urbanistici. Il commissario convoca periodicamente il 
comitato, anche su richiesta della maggioranza dei componenti, per informare sulle attività programmate e su quelle 
in corso.”. 
 
 
Note all’articolo 5 
 
- Il testo vigente dell’articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali.) è il seguente: 
“Articolo 15. (Modifiche territoriali, fusione ed istituzione di comuni) 
   1.  A norma degli articoli 117 e 133 della Costituzione, le regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali dei 
comuni sentite le popolazioni interessate, nelle forme previste dalla legge regionale. Salvo i casi di fusione tra più 
comuni, non possono essere istituiti nuovi comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti o la cui costituzione 
comporti, come conseguenza, che altri comuni scendano sotto tale limite. 
   2.  I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi delle rispettive leggi regionali possono, anche 
prima dell'istituzione del nuovo ente, mediante approvazione di testo conforme da parte di tutti i consigli comunali, 
definire lo statuto che entrerà in vigore con l'istituzione del nuovo comune e rimarrà vigente fino alle modifiche dello 
stesso da parte degli organi del nuovo comune istituito. Lo statuto del nuovo comune dovrà prevedere che alle comunità 
dei comuni oggetto della fusione siano assicurate adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi. 
   3.  Al fine di favorire la fusione dei comuni, oltre ai contributi della regione, lo Stato eroga, per i dieci anni decorrenti 
dalla fusione stessa, appositi contributi straordinari commisurati ad una quota dei trasferimenti spettanti ai singoli 
comuni che si fondono. 
   4.  La denominazione delle borgate e frazioni è attribuita ai comuni ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione.”. 
 
 
Note all’articolo 6 
 
- Per il testo dell’articolo 15 del d.lgs. 267/2000 si veda la nota all’articolo 5. 
 
 
 
 



Note all’articolo 8 
 
- Il testo vigente dell’articolo 5 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di 
circoscrizioni comunali, unione, incorporazione e fusione di Comuni, circoscrizioni provinciali) è il seguente: 
“Articolo 5. (Delega alle Province) 
   1.  rapporti conseguenti alla istituzione di nuovi Comuni o alla modificazione delle circoscrizioni comunali sono 
definiti dalla Provincia competente per territorio con deliberazione del Consiglio, nell'ambito dei seguenti criteri 
generali: 
  a)  il Comune di nuova istituzione o il Comune la cui circoscrizione risulta ampliata subentra nella titolarità dei 
rapporti giuridici attivi e passivi che attengono al territorio ed alle popolazioni sottratte al Comune o ai Comuni di 
origine; 
  b)  il trasferimento di beni e personale viene effettuato tenuto conto della dimensione territoriale e di popolazione 
trasferita, ferme restando, per il personale, le posizioni economiche e giuridiche già acquisite.”. 
 
 
Note all’articolo 9 
 
- Il testo vigente dell’articolo 11 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di 
enti locali) è il seguente: 
“Articolo 11 (Fusione e incorporazione di comuni)  
   1.  La fusione e l'incorporazione di comuni e la conseguente istituzione di un nuovo comune sono disciplinate dagli 
articoli 3 e 5 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione e 
fusione di Comuni, circoscrizioni provinciali).  
   2.  Su richiesta dei comuni interessati alla fusione o alla incorporazione, deliberata dalla maggioranza dei consiglieri 
assegnati ai rispettivi consigli, la Giunta regionale presenta un disegno di legge per l'istituzione del nuovo comune.  
   3.  La Regione destina, nei limiti delle disponibilità di bilancio, incentivi finanziari al comune istituito mediante 
fusione o mediante incorporazione di due o più comuni contigui, da adibire anche ad iniziative a favore della comunità 
locale. 
   4.  La Giunta regionale, previo parere della Conferenza permanente Regione-autonomie locali, definisce i criteri per 
l'erogazione degli incentivi finanziari, che sono assegnati per almeno un quinquennio in relazione alla situazione 
gestionale e patrimoniale del nuovo ente, alla fascia demografica di appartenenza dei comuni fusi ovvero dei comuni 
soggetti di incorporazione ed al loro numero.  
5. (abrogato). ”. 
 
 
Note all’articolo 10 
 
- Il testo vigente del comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) è il seguente: 
“Articolo 14 (Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali) 
   28.  I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono 
appartenuti a comunità montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di più 
isole e il comune di Campione d’Italia, esercitano obbligatoriamente in forma associata, mediante unione di comuni 
o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di cui al comma 27, ad esclusione della lettera l). Se l'esercizio 
di tali funzioni è legato alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, i comuni le esercitano 
obbligatoriamente in forma associata secondo le modalità stabilite dal presente articolo, fermo restando che tali 
funzioni comprendono la realizzazione e la gestione di infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di 
banche dati, di applicativi software, l'approvvigionamento di licenze per il software, la formazione informatica e la 
consulenza nel settore dell'informatica.”. 
 
 
Note all’articolo 11 
 
- Il testo vigente dell’articolo 163 del d.lgs. 267/2000 è il seguente: 
“Articolo 163 (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria) 
   1.  Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione 
finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio 
provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti 
gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la 



gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 
dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato. 
   2.  Nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e non sia stato autorizzato l'esercizio 
provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato entro i termini previsti ai sensi del comma 3, è consentita 
esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio 
approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere 
solo obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla legge e 
quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. Nel corso della gestione 
provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per l'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni 
derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le 
spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole 
operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. 
   3.  L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto 
previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. 
Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese 
correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di 
somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 
222. 
   4.  All'avvio dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria l'ente trasmette al tesoriere l'elenco dei residui 
presunti alla data del 1° gennaio e gli stanziamenti di competenza riguardanti l'anno a cui si riferisce l'esercizio 
provvisorio o la gestione provvisoria previsti nell'ultimo bilancio di previsione approvato, aggiornati alle variazioni 
deliberate nel corso dell'esercizio precedente, indicanti - per ciascuna missione, programma e titolo - gli impegni già 
assunti e l'importo del fondo pluriennale vincolato. 
   5.  Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente,unitamente alla quota dei dodicesimi 
non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un 
dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con 
l'esclusione delle spese: 
  a)  tassativamente regolate dalla legge;  
  b)   non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;  
  c)   a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 
   6.  I pagamenti riguardanti spese escluse dal limite dei dodicesimi di cui al comma 5 sono individuati nel mandato 
attraverso l'indicatore di cui all'art. 185, comma 2, lettera i-bis). 
   7.  Nel corso dell'esercizio provvisorio, sono consentite le variazioni di bilancio previste dall'art. 187, comma 3-
quinquies, quelle riguardanti le variazioni del fondo pluriennale vincolato, quelle necessarie alla reimputazione agli 
esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte, e delle spese correlate, nei casi in 
cui anche la spesa è oggetto di reimputazione l'eventuale aggiornamento delle spese già impegnate. Tali variazioni 
rilevano solo ai fini della gestione dei dodicesimi.”. 
 
 
Note all’articolo 13 
 
 - Il testo vigente dell’articolo 47 dello legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte) 
è il seguente: 
“Articolo 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
   1.  La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall'approvazione. 
   2.  La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso. 
   3.  Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel bollettino ufficiale della 
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte.”. 
 


